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NUOVE PROSPETTIVE PER LA MINISTERIALITÀ
DEI FEDELI LAICI ALLA LUCE DELL’ESORTAZIONE APOSTOLICA 

POSTSINODALE 

1. Introduzione

Nella Lettera del 19 marzo 2016 al Card. Marc Ouellet, Presidente della Ponti-

-

1.
L’Esortazione apostolica postsinodale Querida Amazonia, del 2 febbraio 2020, 

2.  
Oggetto del presente studio sarà l’esame della direzione che l’Esortazione, sol-

3, 

.  

-

4.
-

mi del del Sinodo per l’Amazzonia e dell’Instrumentum laboris 

1 , 
, 19 marzo 2016.

2 ,  133 

3  Esort. ap. postsin. Querida Amazonia QA
4 QA, 4.



in limine
sostituire né ripetere il 5

6.
-

7.  
-

8.
-

9.

di attuare l’organizzazione ecclesiale e la ministerialità10.
-

gurazione del ministero ordinato e dei ministeri laicali e, di conseguenza, sul rap-
porto di complementarietà organica tra sacerdozio ministeriale e sacerdozio comu-
ne, imperniato sui poli del rispetto di ciò che è ontologicamente proprio dell’uno 
e dell’altro e della compartecipazione di tutti i 

Di fronte al fenomeno della penuria di sacerdoti nella terra panamozzonica, da 
-

11.  
munera 12

quelli esercitabili necessariamente dai chierici, è 

5 QA, 2.  
6 QA, 3.
7

, 12.02.2020.  
8 QA, 7.
9  Esort. ap. , 68.
10

 QA
11 , QA, 93.  
12 ministeria, munera 
ed  cf. , 

, in , a cura di Gruppo 
, 

 



del Codice.
Un retto inquadramento della materia richiede alcuni cenni preliminari, ancor-

questione dell’origine della potestas sacra e delle modalità con cui essa può essere 
trasmessa13.

2. Identità e missione dei fedeli laici

La 
esclusione dei membri dell’ordine sacro e dello stato religioso sancito nella Chie-

popolo cristiano14.

-
di particolarmente spetta di illuminare e ordinare tutte le cose temporali, alle quali 
sono strettamente legati, in modo che siano fatte e crescano costantemente secondo 

ibid
Nella Costituzione apostolica 

-

13 La materia dei munera 
della , poiché il concetto di munus potestas e non tutti gli atti 
con cui si esercita un munus comportano esercizio di potestas  

, Il diritto nella Chiesa mistero di 
comunione. Compendio di diritto ecclesiale
14 La descrizione dell’identità e della missione laicali è ripetuta in termini analoghi nel 

pone i laici in seno al Popolo di Dio, in una Chiesa tutta ministeriale, che ha nel sacramento del 
battesimo il fondamento dell’identità e della missione di ogni cristiano. I laici sono i fedeli che, con 



15.

-

Nella Chiesa sussiste dunque una responsabilità primaria comune a tutti i bat-
tezzati o meglio a tutti i 

Proiezione del fondamento sacramentale della responsabilità apostolica dei fe-
16

15

Messaggio del 
, 

, Es. apost.

16

perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito Santo e in questo modo 

modo suo. Cibandosi poi del corpo di Cristo nella santa comunione, mostrano concretamente la unità 
del popolo di Dio, che da questo augustissimo sacramento è adeguatamente espressa e mirabilmente 

PO



dei 

Al fondamento sacramentale il can. 216 aggiunge quello propriamente eccle-
, incorporati a Cristo mediante il battesimo e costituiti in 

I 

Dal momento che sono deputati da Dio all’apostolato mediante il battesimo e la 
-

ibid

17.
Si distingue, di conseguenza, tra un ambito di apostolato generale, all’interno del 

quale i fedeli laici possono assumere determinati incarichi sulla base di una speci-

sistematica del Codice di Diritto Canonico, che contempla il diritto di apostolato 

-

istituzionali rientra nell’abilitazione propria del laico di partecipare pienamente alla 
missione della Chiesa18.

17 , 33.
18 Cf. , , in 

, a cura di Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico, Milano, 
2017, p. 112.



3. Questione dell’origine della potestas

-
potestas sacra e delle modalità con 

cui essa può essere trasmessa.
-

mente con il sacramento dell’Ordine, onde i laici non potrebbero mai essere titolari 
della potestas -
guendo tra potestas ordinis e potestas iurisdictionis o regiminis
dell’una nel sacramento dell’Ordine ed il mezzo di trasmissione dell’altra nella 
missio canonica, sicché anche i laici potrebbero essere titolari di potestas regiminis 

19.
Non costituendo oggetto immediato del presente studio, la questione non potrà 

-
nio20 21 attestino l’appartenenza alla Tradizione 
della Chiesa della distinzione tra la potestas ordinis, che ha origine sacramentale, 
e la potestas iurisdictionis, che ha origine extrasacramentale, con la conseguenza 
che i laici, di per sé, possono essere teologicamente e canonicamente soggetti della 

22.  
Attesa la complessità della materia, il 12 marzo 1976 la Commissione per la 

Codex luris Canonici

possint, sub ductu quidem Episcoporum, ad aliqua munera regiminis seu participa-

19 , 
dei laici nella Chiesa , I 
laici nel munus regendi, in , a cura di Gruppo Italiano Docenti 
di Diritto Canonico, Milano, 2000, pp. 137-143.
20 Cf.

, Roma, 2016.
21 Cf. , 

, , Brescia, 
, 

, Origine ed esercizio della 

 

, Roma, 2018.
22 Cf  



-

agli organismi istituiti “ad hoc” dalla Santa Sede. Si proceda con la massima cautela 

-
23.  

-

è necessaria soltanto l'abilitazione da parte della gerarchia, non anche la potestà di 
ordine.

-
-

24.

23 , Congregatio plenaria. 
, Città del Vaticano, 1991, p. 37.

24

le Chiese particolari assimilate per diritto ecclesiastico alla diocesi, l’esclusione dei laici sembra 

, 



-
-

-

di agire in persona Christi Capitis 25.

-
cizio della potestà di ordine necessaria per presiedere l’Eucarestia, alla quale si 

-
plena animarum 

cura -
marum curam, ad quam adimplendam ordinis sacerdotalis exercitium requiritur, ei 

-
26.

cooperatio in exer
citio potestatis regiminis

27. 

, 

25 Omnium in mentem del 2009, che aggiunge il § 3 al can. 1009 del 
Codice del 1983.
26 cooperari possunt adoperata nel can. 129 § 2 non 

di “partem habere”, si dicesse “cooperari possunt”. Con il termine “cooperazione”, infatti, che ha 
, Appunto sulla 

mia , in Il processo di 

, a cura di 
27 

matrimonio  del 15 agosto 2015.



In aggiunta, il can. 228 § 1, sulla base delle acquisizioni conciliari28, come si 

-

dell’Ordine, sono resi partecipi del munus apostolico29, e, dall’altro, quanto ai laici, 
sul fondamento della capacitas
i chierici – in quanto partecipi, come battezzati, del munus 
che il riconoscimento dell’habilitas 

missio canonica che rende i laici 
habiles

Nella linea della distinzione tra potestas ordinis
dell’Ordine, e potestas iurisdictionis -

Instrumentum laboris
considerato che i popoli indigeni posseggono una ricca tradizione di organizzazione 

-

comunità30 e raccomandando l’apertura di processi sinodali, con la partecipazione 

28 Cf. , 10 e AA, 24.
29 potestas ordinis, la missione e la facoltà di 
agire in persona Christi Capitis

, Chierici 

30 Cf.  



-
sione della fede31.

Su questa scia, l’Esort. ap. Querida Amazonia, pur senza cenno diretto alla que-
stione della distinzione tra potestas ordinis e potestas iurisidictionis, ribadisce, an-
zitutto, l’urgenza e l’insostituibilità del sacerdozio ministeriale32, additando ciò che 

presidenza dell’Eucarestia33 e nell’amministrazione del sacramento della Riconci-
liazione34, oltre che dell’Unzione degli infermi35.

-
36.

È a questo punto dell’Esortazione che Papa Francesco, raccogliendo il grido dei 
Padri sinodali37

31 Cf. , 129, lett. “b”, 4.
32

si formi una comunità cristiana se non assumendo come radice e come cardine la celebrazione della 

, QA
33

QA

QA

QA
35

, 
QA
36 , QA, 92.
37

[d’ora in poi 
corresponsabilità di tutti i battezzati nella Chiesa e dell’esercizio del di tutto il Popolo di 
Dio, sono nate le assemblee e i consigli pastorali in tutti gli ambiti ecclesiali, come pure le equipe di 



-
-

38.
-

rimessa all’attento discernimento dei Pastori39.
Esprimendo la corresponsabilità di tutti i battezzati nella Chiesa e l’esercizio del 

di tutto il popolo di Dio, i ministeri laicali, pur non esaurendo l’ampio 

-
40.

in medias res -

-

certamente impari rispetto alla multiforme grazia dello Spirito, che è sempre so-
41.  

Le linee tracciate dall’Esortazione e la sua lettura congiunta con il 
e con l’Instrumentum laboris consentono comunque di ricostruire la gamma 

tria munera
-

munus munus42.
Riguardo al munus docendi, si raccomanda che i laici annuncino la Parola ed 

insegnino43

38 , QA, 94.
39

, 
Prefazione, in , 
40 , 94.
41 Cf. , , cit., 65.
42 Cf. , , cit., p. 562.
43 , QA
come tutti i fedeli, essendo deputati da Dio all’apostolato mediante il battesimo e la confermazione, 



44 45 -
46 munus regendi

47

48.

49.  
L’analisi in unum dell’Esortazione e del  permette di scorgere 

munus regendi, la qual cosa 
-

Il 

50

-

della comunità.  

cramentum caritatis51.
Il 

44 , QA, 89. 

45 , QA, 89.
46 , QA, 93.
47 , QA, 89.
48 , QA, 92.
49 , QA, 89.
50 , 94.
51 Cf. , Esort. ap. postsin. , 75.



52

-
bile della comunità.

Anche l’Esortazione addita espressamente l’organizzazione della comunità come 
53

54 e richiamando 

della cura pastorale di una parrocchia55.
Va da sé che coloro che esercitano il ministero in questione non sono parroci56, 

57

dunque, amministrazione del battesimo, distribuzione della comunione, predica-
zione, catechesi, presidenza delle preghiere liturgiche e non liturgiche, assistenza ai 
matrimoni58

-

In ogni caso, l’esercizio della cura pastorale della comunità non genera la sosti-
tuzione di un laico al sacerdote, poiché responsabile ultimo della comunità, con la 
potestà e le facoltà di parroco, resta sempre il sacerdote59.

52 , 96.
53 Cf. , QA, 89.
54 , QA, 94.
55 Cf. , QA

parrocchie in solidum

56

57 , 

58

59 Quanto all’amministrazione dei beni, essa, in senso stretto, compete al sacerdote moderatore, 

, 
, in I laici nella 



5. Il ruolo della donna

La determinazione dei contenuti e delle modalità di conferimento e di esercizio 

punti in cui l’Esortazione tratta il ruolo della donna.

60

del Sinodo per la Regione Panamazzonica, poiché già l’Instrumentum laboris sug-
-

ne61, il riconoscimento della loro leadership

ecclesiale62.
Nella medesima linea, il  chiede che le donne siano consultate 

lea
dership in seno alla Chiesa ed anche all’esterno dell’ambiente ecclesiale e che ne 

-
63.

Segnatamente il -
 di 

dell’accolitato64

di sesso femminile ai ministeri istituiti del lettorato e dell’accolitato.
Nell’Esortazione la trattazione dell’argomento del ruolo delle donne nella Chie-

65 ed è 
occasione di sintesi di questioni centrali nella tematica della ministerialità laicale.

, a cura di Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico, Milano, 2000, p. 
, Il munus regendi dei laici in parrocchia

60 , Esort. Ap. 

61 Cf. , 129, lett. “a”, 3.
62 Cf. , 129, lett. “c”, 1-3.
63 Cf. , 101-102.
64 Cf. , 102.
65



-
66 e della trasmissione della fede da esse garantita 

amministrando il battesimo, catechizzando, insegnando a pregare e facendosi mis-
sionarie67

-

proprium della missione dei laici, mettendo in guardia dal rischio 
della loro clericalizzazione e, segnatamente per le donne, dall’idea che la maggiore 
partecipazione sia resa possibile solo dal loro accesso all’Ordine sacro68.

-
no le donne protagoniste in Amazzonia, le peculiarità del momento richiedono la 

contesto69.

-
70.  

-

ministeri.  

l’esercizio del munus regendi, poiché l’Esortazione aggiunge che stabilità e rico-

71.
La sollecitazione si pone nel solco di un processo di riconoscimento alle donne 

-

66 , QA QA, 101.
67 , QA, 99.
68 status e una 
partecipazione maggiore nella Chiesa solo se si desse loro accesso all’Ordine sacro. Ma in realtà 

, QA
69 , QA, 102.
70

, QA
71 , QA, 103.



mento al momento della pubblicazione dell’Esortazione72 ed ulteriormente consoli-
datosi con la nomina di una religiosa, in data 6 febbraio 2021, a Sottosegretario del 

6. Lo  della formazione

Instrumentum 
laboris
ministeri sono associate alla raccomandazione di un’adeguata formazione.

fedeli laici che annuncino la dottrina cristiana e partecipino all’esercizio dell’apo-
stolato di acquisire la conoscenza della dottrina in modo adeguato alla capacità ed 

Parimenti, il can. 231 § 1 pone l’obbligo, in capo ai laici designati in modo 

diligentemente.
Sulla linea del dettato codiciale, l’Instrumentum laboris 

Sociale della Chiesa73.  
Il , trattando della leadership da riconoscere alle donne, ag-

biblica, teologia sistematica e diritto canonico74.
Accogliendo la richiamata esigenza, l’Esortazione sottolinea l’importanza di 

un’adeguata formazione degli operatori pastorali nella Dottrina Sociale della Chie-
sa75

76 e richiedendo come presuppo-

72

per i Laici, la Famiglia e la Vita. Nell’Udienza ai partecipanti alla Plenaria del medesimo Dicastero 

multilaterale della Sezione per i Rapporti con gli Stati della Segreteria di Stato.  
73 Cf. , 129, lett. “b”, 2-3.
74 Cf. , 102.
75 Cf. , QA, 75.
76 Cf. , QA, 92.



-
77.

uniscano alla maturità ed alla autorità la conoscenze delle lingue, delle culture, 
78.   

-

79 richiede come prerequisito 
un corretto inquadramento del rapporto tra sacerdozio comune e sacerdozio mini-
steriale, che, lungi dal tradursi nell’assorbimento dell’uno nell’altro, si declini in 
una autentica relazione di reciprocità e complementarità80.

regnante, permette di impostare correttamente il rapporto tra sacerdozio comune e 

che alla stregua di meri “collaboratori”81.
Ridurre l’apostolato dei laici alla semplice collaborazione nelle funzioni istitu-

zionali proprie degli ordinati in sacris -
steriale l’interezza delle attribuzioni inerenti alla missione della Chiesa ed oscurare 

-
li nell’hortus conclusus

77 Cf. , QA, 93.
78 Cf. , QA, 94.
79 , QA, 94.
80 Cf. , , cit., pp. 127-129.
81

esige un cambiamento di mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal considerarli 
“collaboratori” del clero a riconoscerli realmente “corresponsabili” dell’essere e dell’agire della 

, 



tra sacerdozio comune e sacerdozio ministeriale additata dal Concilio Vaticano II 
resterebbe di fatto preclusa. Detta ordinatio presuppone, di contro, la corresponsa-
bilità dei  e, per il tramite di questa, un rapporto di uguaglianza tra tutti 

dell’annuncio del Vangelo, quantunque l’eguaglianza di legittimazione non signi-

Di fatto, Querida Amazonia -

ratio
-

scimento ecclesiale, in condizioni di precarietà e spesso senza una preparazione 
adeguata. L’inquadramento nella forma di ministero, all’esito di un discernimento 
attento da parte dell’autorità82 e di una selezione sulla base della preparazione spe-

munus, sia della Chiesa che lo conferisce.

ministero conferito.     
-

82 

ministeri ed i carismi dei fedeli laici, in modo tale che tutti possano concordemente cooperare, 
ciascuno pro parte sua
contribuiscano al bene di tutta la Chiesa. Sanno di non essere stati istituiti da Cristo per assumersi 

i ministeri e i carismi propri a questi, in maniera tale che tutti concordemente cooperino, nella loro 
, I laici partecipi all’esercizio della cura pastorale 

di una parrocchia, cit., p. 169.



al ministero ordinato o gerarchico, in quanto una simile operazione contraddirebbe 

comunione ecclesiale da parte di tutti i membri del popolo di Dio83.

munus docendi ed al , accordi una certa preferenza 
munus regendi, poiché per essi 

laici – e per le donne in ispecie – sono raccomandati ruoli di guida della comunità 
ecclesiale.  

-
84 nel 

-

Querida Amazonia

laici a compiti intraecclesiali e ad indirizzarlo all’impegno per l’applicazione del 
Vangelo alla trasformazione della società85.   

Querida Amazonia, 
sollecitandone stabilità, riconoscimento pubblico e conferimento con mandato del 

-
-

ne-missione propria dei laici che è quella dell’animazione delle realtà temporali.  

83 Cf. , , cit., p. 574.
84

, Esort. ap. 
gaudium
85

, Esort. ap. 

, 
, 19 marzo 

, Prefazione, in , 



L’impegno dei laici ad animare secondo lo spirito del Vangelo la politica, l’eco-

-

ecclesiale.
Certamente la strutturazione nella forma di ministero dei compiti in questione 

comporterebbe l’assunzione di una responsabilità nei confronti della gerarchia che 
istituisce e conferisce i ministeri, ma non anche una direzione da parte della gerar-
chia medesima, poiché il can. 227 riconosce il diritto dei fedeli laici ad agire nella 
realtà della città terrena con quella libertà che compete ad ogni cittadino86, sebbene 
essi, usufruendo di tale libertà, debbano fare in modo che le loro azioni siano ani-

-

come dottrina della Chiesa87.   
Ben può dirsi che l’istituzione di “ministeri sociali” ed il rispetto della libertà 

che si è appena richiamata, mentre sarebbero di ausilio alla tutela del corpo eccle-
siale dal pericolo del clericalismo88

89 -
pillare del Vangelo.  

Parimenti, il conferimento tanto dell’una quanto dell’altra tipologia di ministeri 
ad intra

86

a condizione giuridica del laico nella canonistica 
, Protezione 

87 Cf. , , cit., p. 572.
88

Confermazione non si manifesta nello stesso modo da tutte le parti. In alcuni casi perché non si sono 

, Esort. ap. 

Questo atteggiamento non solo annulla la personalità dei cristiani, ma tende anche a sminuire e 

, , Presidente della 

89 , QA, 94.



-


